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DIVARI TERRITORIALI E DISPERSIONE SCOLASTICA 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza  
Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Investimento 1.4  

Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nel I e II ciclo della scuola secondaria e alla lotta alla dispersione 
scolastica finanziato dall’Unione europea - Next Generation EU 

 
 

Oggetto: Decreto di annullamento in autotutela della Manifestazione di Interesse prot. n. 1411 dell’08 
febbraio 2023 per favorire la partecipazione e la consultazione del maggior numero di enti interessati 
nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza per 
la partecipazione alla progettazione e realizzazione del piano per il contrasto alla dispersione 
scolastica per l’intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nel I e II ciclo 
della scuola secondaria e alla lotta alla dispersione scolastica 

 
 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

VISTA  la manifestazione di interesse pubblicata in data 08 febbraio 2023 con prot. n. 1411 avente 
come finalità l’individuazione di soggetti pubblici e privati, associazioni, cooperative, imprese, 
fondazioni, enti del terzo settore, associazioni sportive, associazioni culturali, enti di 
formazione per la realizzazione degli interventi a valere sull’ Investimento 1.4 del PNRR per 
la “RIDUZIONE DEI DIVARI TERRITORIALI E CONTRASTO ALLA DISPERSIONE 
SCOLASTICA”, da realizzarsi negli aa.ss. 2022/2023 e 2023/2024. 

DATO ATTO  
 

che la priorità di investimento di cui al progetto suindicato  è finalizzata al potenziamento delle 
competenze di base di studentesse e studenti di I e II ciclo e al contrasto alla dispersione 
scolastica, attraverso interventi personalizzati sui bisogni degli studenti;  

VISTO  
 

l’art. 1 del decreto del Ministero dell’istruzione n.361 del 29/12/2021 dispone che le attività, 
“[…]mirate alla riduzione dell’abbandono scolastico, sono realizzate attraverso una strategia 
di tipo sistemico, basata sul miglioramento continuo della didattica e sulla personalizzazione 
degli apprendimenti, sul monitoraggio costante delle studentesse e degli studenti più esposti 
al rischio di dispersione, sulla progettazione coordinata degli interventi, sulla misurazione 
continua dell’efficacia delle azioni intraprese, sulla sinergia con la comunità locale e sul 
rafforzamento della collaborazione con le famiglie.”  

TENUTO CONTO  
 

che la progettazione e la realizzazione dei percorsi devono essere ispirati all’utilizzo di 
metodologie didattiche innovative, che valorizzino l’apprendimento attivo e cooperativo, con 
particolare attenzione anche al benessere personale e alle relazioni, coinvolgendo le 
studentesse e gli studenti in situazioni esperienziali e che i moduli possono essere svolti in 
setting di aula flessibili e modulari oppure in contesti di tipo esperienziale o immersivo; 

TENUTO CONTO  
 

degli orientamenti per l'attuazione degli interventi nelle scuole del Ministero dell’Istruzione, che 
raccomandano il coinvolgimento di soggetti pubblici e privati al fine di rafforzare le azioni di 
prevenzione e contrasto alla dispersione scolastica;  

CONSIDERATO  
 

che il coinvolgimento a titolo oneroso dei soggetti interessati richiede, per le istituzioni 
scolastiche statali, il rispetto dei principi di parità di trattamento, non discriminazione, libera 
concorrenza, trasparenza e proporzionalità previsti dalla normativa in materia di contratti 
pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

CONSIDERATO  
 

che questa Amministrazione opera con l’intenzione di adottare atti finalizzati alla migliore 
realizzazione del bene pubblico e nella totale trasparenza e rispetto delle normative vigenti; 





 

 
CONSIDERATO 

 
che nella fase attuale di progettazione degli interventi non si ritiene opportuno coinvolgere enti 
a titolo oneroso; 

RITENUTO quindi, necessario ed opportuno provvedere all'annullamento in via di autotutela della 
Manifestazione di Interesse per favorire la partecipazione e la consultazione del maggior 
numero di enti interessati alla progettazione in esame nel rispetto dei principi di non 
discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza; 

DATO ATTO  
 
 
 
 
 
 
RILEVATO CHE 

che nessun pregiudizio deriva ad alcuno come conseguenza dell'adottato provvedimento di 
autotutela in quanto è intendimento di questa Amministrazione emanare nuovo Avviso di 
Manifestazione di Interesse per la realizzazione del piano per il contrasto alla dispersione 
scolastica per l’intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nel I e II 
ciclo della scuola secondaria e alla lotta alla dispersione scolastica; 
 
"la Pubblica Amministrazione conserva indiscutibilmente anche in relazione ai procedimenti di 
gara per la scelta del contraente il potere di annullare o revocare in via di autotutela avvisi di 
selezione ed eventuali operazioni di gara, quando i criteri di selezione si manifestino come 
suscettibili di produrre effetti indesiderati o comunque illogici tenendo quindi conto delle 
preminenti ragioni di salvaguardia del pubblico interesse" 

DECRETA 

 
per quanto esposto in narrativa e parte integrante del presente dispositivo: 
 
 di annullare, per i motivi in premessa, d'ufficio in autotutela la manifestazione di interesse pubblicata con prot. n. 

1411 dell’08 febbraio 2023 per l’individuazione di soggetti pubblici e privati, associazioni, cooperative, imprese, 

fondazioni, enti del terzo settore, associazioni sportive, associazioni culturali, enti di formazione per la realizzazione 

degli interventi a valere sull’ Investimento 1.4 del PNRR per la “RIDUZIONE DEI DIVARI TERRITORIALI E 

CONTRASTO ALLA DISPERSIONE SCOLASTICA”, da realizzarsi negli aa.ss. 2022/2023 e 2023/2024. 

 di pubblicare le disposizioni di cui al presente provvedimento sul sito web dell'Istituto.  

 di emanare a breve termine nuova manifestazione di interesse. 

 
Il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 31 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, 

numero 50, è la Dirigente Scolastica.  

Il Responsabile per la Trasparenza, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 43 del D.L.vo 20 aprile 2013 numero 33, è la 

Dirigente Scolastica dell’Istituzione Scolastica.  

Il Responsabile del Sito web è invitato a pubblicare i dati essenziali previsti dal D.L.vo 20 aprile 2013 numero 33 per 

quanto oggetto del presente disposto nella Sezione Amministrazione trasparente. 

 
 

 


